
VIA LIBERA Come richiesto il 14 marzo Air

France presenterà la sua offerta vincolante

per l’acquisto dell’Alitalia. Ma sarà «attualiz-

zata» e sottoposta a una serie di «condizioni

sospensive», come

ha spiegato con una

nota il consiglio di

amministrazione del

vettore francese. Tra queste «il
consensodapartedelleorganiz-
zazioni sindacali». Le quali nei
giorni scorsi, specie la Cgil e la
Cisl,avevanomostratofortiper-
plessità per un piano che, allo
stato attuale, sembra rimanere
blindato. Ieri Fabrizio Solari, se-
gretario della Filt Cgil, ha fatto
sapereche«l’oknonèscontato.
Dipenderà da merito soprattut-
to dal punto di vista della tutela
occupazionale».
E questo ci rimanda al piano.
Del quale, per ora, circolano so-
lo indiscrezioni. Il consiglio di
amministrazione di Air France,
riunitosi ieri a Parigi, non ha
chiarito. Nella nota ufficiale ha
solamenteribaditocheconl’in-
tegrazione Alitalia «resterà una

compagnia di bandiera», men-
tre il gruppo francese rafforzerà
«la propria posizione di leader
europeo consentendo in que-
sto modo alla compagnia italia-
na di riconquistare il suo ruolo
di leader nazionale».
Secondo il sito del quotidiano
francese “La Tribune”, però, il
pianodiAirFrancepotrebbesu-
bire dei ritocchi anche a causa
della fiammata dei prezzipetro-
liferi, che penalizzerebbe parti-
colarmente le compagnie con
flotte, come quelle di Alitalia,
vecchie. Il gruppo amministra-
to da Maurizio Prato dispone,
infatti, di una flotta composta

in parte dai vecchi Md80, veli-
voli con un consumo superiore
alla media.
Non è certo, poi, come saranno
gestite le attività di terra (e cioè
AZ Servizi). Air France non ha
fatto a meno di ricordare che
queste non figuravano nella
propostadigara. Sempre secon-
do indiscrezioni, il progetto
franco-olandese prevedrebbe
che il 51% di Az Servizi rientri
nell’acquisizionementre il49%
verrebbe ceduto in capo a Fin-
tecna (e cioè allo Stato).
Incerti anchegli esuberi. Secon-
do fonti francesi dovrebbero es-
sere 1700 circa. Non dovrebbe-
rodiscostarsi,cioè,daquelli ipo-

tizzatidallostessoPratoneigior-
ni scorsi. È probabile che una
delle vittime di questa ristruttu-
razione sia la campana Atitech.
Ilproblemaèstato sollevato ieri
dalla Cgil, Cisl e Uil della Cam-
pania. I sindacati hannoespres-
so forte preoccupazione per le
sortidellasocietàdelgruppoAli-
talia che opera nel campo della
manutenzione degli aerei e che
«rappresenta un punto d’eccel-
lenza a livello internazionale
nell’attività di manutenzione,
ad alta tecnologia dei velivoli»,
ConlacessionediAzServiziAti-
tech potrebbe scomparire. Ed è
per questo che Cgil, Cisl e Uil,
hanno chiesto un incontro con

il presidente della Regione Bas-
solino, «perchénon siassistaad
un nuovo arretramento nel-
l’economiadella regionegiàpe-
nalizzata dalla vicenda rifiuti».
L’impegno, scritto, dei sindaca-
ti, dunque, non è certo. E sarà
poi solo una prima tappa di un
lungoiter.Cheprevede,poi,un
parere favorevole del governo
italiano, che resta ancora il pri-
mo azionista di Alitalia con il
49,9%, il via libera dell’Anti-
trusteuropeo,quellodellaCon-
sob, che dovrà analizzare il pro-
spetto dell’offerta, e per ultimo
dovrebbe quello del nuovo go-
verno.
Naturalmente il tutto dovrà av-

venire senza che subentrino ul-
teriori contrattempi. Sulla trat-
tativa pesa anche la richiesta
dannidiSea, lasocietàchegesti-
sce Malpensa, per oltre un mi-
liardo di euro proprio contro
Alitalia. Senza contare che oggi
il Consiglio di Stato dovrà pro-
nunciarsi sul ricorso di AirOne
contro la decisione del governo
diprocedereaunatrattativapri-
vata con Air France. Qualche
settimanafa ilTardelLazioave-
varespintoil ricorso.Se ilConsi-
glio di Stato dovesse ribaltare la
sentenza, che riaprirebbe i gio-
chi, con tutta probabilità Air
France farà passo indietro. Que-
sta volta definitivo.

Il matrimonio tra Abi e Ania, le
associazioni delle banche e del-
le assicurazioni italiane, costi-
tuirebbeun«mostrotroppofor-
te».Lohaaffermato ilpresiden-
te dell'autorità Antitrust, Anto-
nioCatricalàdifronteallapossi-
bilità che le due associazioni
possanofondersi inun'unicafe-
derazione.
«Le banche - spiega Catricalà -
già collaborano molto tra di lo-
ro e così fanno le assicurazioni:
un luogo in cui hanno la possi-
bilità di scambiare sia informa-
zioni che politiche ovviamente
non può far piacere all'Anti-
trust. Noi abbiamo aperto

istruttorie contro l'Ania e qual-
che volta contro l'Abi, non vo-
gliamo scontrarci contro un
mostro troppo forte».
«È chiaro che l'Antitrust è pre-
occupata di fronte alla creazio-
ne di un'associazione troppo
forte -haaggiuntoCatricalà -vi
sarebbero scambi informativi
che possono dirigere le politi-
che economiche di due istituti
molto importanti. Non vorrei
cheil lavoroproficuofattofino-
ra con le due associazioni ven-
ga sacrificato costituendo una
controparte troppo forte. Nes-
sun presidente di Antitrust può
essere contento se si rafforzano
le associazioni degli imprendi-
tori».

Dura la replica di Aniua e Abi.
«La Federazione - spiegano in
una nota le due associazioni -
costituisceuna semplificazione
della rappresentanza delle for-
ze sociali, utile a ridurre quella
frammentazione degli interessi
che è spesso additata come una
della cause di difficoltà dell'Ita-

lia a procedere speditamente
nei processi di modernizzazio-
ne e liberalizzazione. Stupisce
quindicheilPresidentedell'Au-
torità Antitrust ne diaun giudi-
zio pregiudizialmente negati-
vo, parlando addirittura di pat-
toscellerato,un'espressionegra-
ve e del tutto impropria, anche
alla lucediprecisidirittidi liber-
tàdiassociazionecostituzional-
mente garantiti».
«Una rappresentanza sociale
meno frammentata, a tutti i li-
velli - si legge in una nota - è un
passaggio importante per supe-
rare eventuali particolarismi e
poteri di interdizione e porre al
centro del dialogo con le istitu-
zionieconiconsumatorigli in-

teressi generali del Paese. Que-
sta logica dovrebbe dunque es-
sere accolta con favore da
chiunqueauspichiun'Italiapiù
aperta,menofrenatadainteres-
si particolari, più concorrenzia-
le».
Proprioperquestimotivi, losta-
tuto della Federazione
Abi-Ania enuncia come pro-
prio scopo quello di «promuo-
vere il ruolo dell'industria ban-
cariaeassicurativàconiugando-
lo con gli interessi generali del
Paese ,nella piena consapevo-
lezza che un sistema finanzia-
riomodernoedefficienteècon-
dizione indispensabile per lo
svilupposostenibiledell'econo-
mia e della società italiana».

BREVI

Banche e assicurazioni insieme: un «mostro troppo forte»
Il presidente dell’Antitrust, Antonio Catricalà, preoccupato dall’ipotesi di una federazione tra le due associazioni
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Prezzi giù, doppio colpo nella guerra delle console
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Industria navale
Fincantieri alla Fiera di Dubai
per il primato nei mega yatch

Fincantieri sarà presente al Dubai International Boat Show,
appuntamento tra i più importanti a livello mondiale per l'in-
dustria navale di yacht e mega yacht, che si terrà negli Emira-
ti Arabi Uniti dall'11 al 15 marzo. Attualmente è in costruzio-
ne presso lo stabilimento di Muggiano (La Spezia) il primo
mega yacht commissionato a Fincantieri, che sarà fra i più
grandi e tecnologicamente avanzati al mondo.

McDonald’s
Europa e Asia trascinano
le vendite nel mese di febbraio

Nel mese di febbraio McDonald's ha riportato un aumento
delle vendite del 12% grazie alla tenuta della domanda in Eu-
ropa ed Asia. Scorporando i dati dal punto di vista geografi-
co McDonald’s ha riportato un aumento delle vendite
dell'8,3% negli Usa, del 15% in Europa e dell'11% in Asia.

Biscottificio Gentilini
Sciopero di tre ore per protesta
contro il licenziamento di una lavoratrice

I lavoratori del biscottificio Gentilini di via Tiburtina ieri matti-
na hanno indetto uno sciopero di tre ore per protestare con-
tro il licenziamento di una loro collega. A quanto riferito da al-
cuni componenti della Rsu «l'8 marzo una lavoratrice dello
stabilimento, una donna di circa 40 anni, è stata licenziata in
tronco e non si conoscono ancora le motivazioni che hanno
indotto l'azienda ad assumere tale provvedimento».

Doppio colpo di Microsoft nella «guerra delle console»
chevedelamultinazionalediBillGates incompetizionecon-
tinua con altri due colossi dell'elettronica da intrattenimen-
to: Sony e Nintendo. Microsoft ha infatti annunciato un ri-
basso di 80 euro, a partire dal 14 marzo, sul prezzo di vendita
di tutte leversionidellasuaXbox360conilmodellobasepro-
posto a 199 euro che diventerà pertanto la consolle più eco-
nomica in commercio in Europa. E non solo. Come anticipa
il Financial Times, Microsoft ha nel contempo avviato con-
tatti con Sony, che sarebbero ormai prossimi ad un accordo,
per l'adozione nelle proprie consolle Xbox del sistema
Blu-ray, ilnuovostandardper la letturadeiDvdadaltadefini-
zionechehaormaisoppiantato il sistemaHd-Dvdsucuiave-
va invece puntato l'azienda di Bill Gates.
«Xbox 360 è ora in Europa un prodotto di massa», ha spiega-
toChrisLewis,Vicepresidentedi Microsoft InteractiveEnter-
tainment Business Europa. «Abbiamo infatti raggiunto e su-
perato diverse pietre miliari all'interno del nostro piano stra-
tegicodi lungotermineperraggiungere lamassacritica inEu-
ropa; inoltre il nostro portfolio offre oggi un'esperienza di in-
trattenimento completa, che rende Xbox 360 sempre più in-
teressante».

QUOTE Anche il finanziere

e industriale bretone Vin-

cent Bollorè parteciperà al-

l’aumento di capitale da

100 milioni deliberato ieri

dal consiglio di amministra-

zione di Pininfarina. È stato lo
stesso Bollorè a dichiararlo, af-
fermandoche«esaminerà favo-
revolmente» la richiesta.
Un’iniezione, non solo di liqui-
dità, decisiva per rilanciare le
quotazioni della carrozzeria di
Grugliasco.
Pininfarina ha chiuso l’eserci-
zio 2007 con una perdita netta
di 114,9 milioni ed il rilancio
dovrà passare attraverso un pia-
no di sviluppo industriale e fi-
nanziario-approvatoieri - aser-
vizio del quale è previsto un au-
mentodicapitaleperuncontro-

valore complessivo di circa 100
milioni. Un aumento che sarà
sottoscritto per lapropria quota
parte dalla famiglia Pininfarina
anche attraverso investitori ter-
zi tra cui, appunto, Bollorè.
Ilpiano-amedioelungotermi-
ne - è stato definito da Roland
Berger e Rothschild e punteràal
rilancio della casa torinese -
mentre l’altra storica carrozze-
ria torinese, la Bertone, si dibat-

te inunacrisididiffciilesoluzio-
ne - facendo levasull’eccellenza
industriale, lo sviluppo dell’au-
to elettrica e il rafforzamento fi-
nanziario e patrimoniale.
L’aumento a servizio del piano
avverrà con l’emissione di azio-
ni ordinarie da offrire in opzio-
ne agli aventi diritto.
Secondo il preconsuntivo esa-
minatoieridalcda, ilvaloredel-
la produzione è stato, nel 2007,
di 670,4 milioni (più 13,9% sul
2006) sostenuto dal contributo
della commessa della Ford Fo-
cus Coupè/Cabriolet. Il margi-
ne operativo lordo è salito a

12,8 milioni (11,9 milioni in
menorispettoalloscorsoeserci-
zio), mentre il risultato operati-
vo gestionale ha fatto segnare
unaperditadi33,8milioni (me-
no 43,5 milioni). Sul risultato
operativo (meno 103,4 milio-
ni) hanno inciso 69,6 milioni
di aggravio straordinario dovu-
to a svalutazioni, tenendo an-
che conto che nel 2006 i conti
avevano beneficiato di proven-
ti straordinari per 22,8 milioni
derivanti dalla cessione di titoli
posseduti per la negoziazione.
Il 2008 per la casa di Grugliasco
dovrebbe andare comunque
meglio. L’incremento del valo-
redellaproduzionesièfinoraat-
testata attorno al 10 per cento,
mentre ci si attende un forte in-
cremento del margine operati-
vo lordo, anche se resterà anco-
ra negativo. Per il raggiungi-
mento di questi risultati saran-
no determinanti le nuove ver-
sionideimodelliAlfaSpidere le
versioni sportive della Ford Fo-

cus oltre alla riduzione dei costi
- fissievariabili -giàmanifestati-
si a partire dal secondo seme-
stre del 2007.
Tornando al piano industriale,
la Pininfarina punta a diventa-
re protagonista del mercato dei
veicoli elettrici grazie anche al
forte vantaggio competitivo as-
sicuratole dalla tecnologia
d’avanguardia sviluppata dal
partner strategico Bollorè nella
produzione di batterie Lithium
Metal Polimer.
Ildebuttosulmercatodelveico-
loelettricoconilmarchioPinin-
farina è previsto per il 2010. Si
tratterà di una city car di lusso
che non produrrà emissioni in-
quinanti e non consumerà, al-
meno direttamente, carburan-
te. Altri punti di forza saranno,
per la Pininfarina, la joint ven-
ture con Volvo e il Design, che
ha appena riscosso un grande
successo al Salone di Ginevra
con la concept car Sintesi.
 a.f.

Pininfarina-Bollorè, alleanza per il rilancio
Aumento di capitale di 100 milioni di euro per la casa torinese, con partecipazione francese

Air France vuole l’ok
dei sindacati per Alitalia
Il 14 marzo l’offerta ufficiale, con nuove condizioni

Oggi il Consiglio di Stato decide sul ricorso Air One

Filt-Cgil: il via libera
non è scontato,
dipenderà dalle
proposte che ci
verranno presentate

ECONOMIA & LAVORO

Dopo un anno nero
(con una perdita
netta di 114,9 milioni)
pronto un piano
industriale e finanziario

Vendita Wind
Conti ai giudici:
«Sono estraneo
alle accuse»

Nessuna Authority
può essere contenta
se si rafforzano
le organizzazioni
degli imprenditori

Il presidente di Air France, Jean-Cyril Spinetta Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

■ / Milano

Andrea Pininfarina Foto Ansa

■ Fulvio Conti, amministrato-
re delgato e direttore generale
dell'Enel, ieri si è presentato
spontaneamente al palazzo di
Giustizia di Roma per essere sen-
titonell'ambitodell'inchiestasul-
la vendita di Wind dall'Enel all'
uomo d'affari egiziano Naiguib
Sawiris. Conti, indagato per cor-
ruzione, viene è stato sentito in
merito alla tangente di oltre 90
milioni di euro che sarebbe stata
pagata dall'imprenditore egizia-
no per l'acquisto di Wind.
Nel corso del colloquio Conti, si
legge in una nota dell’ufficio
stampa dell’Enel, «ha illustrato il
percorso di cessione della società
telefonica dalla decisione strate-
gica di rifocalizzazione di Enel
sul core business dell'energia alla
decisione finale di vendita alla
Weather presa dal Consiglio di
amministrazione di Enel».
«Il dott. Conti - prosegue la nota
- ha ribadito agli inquirenti di
non aver mai ricevuto, diretta-
menteo indirettamente, in Italia
o all'estero, alcun pagamento o
utilitàdiqualsiasi genereea qua-
lunque titolo».
Contihaprecisatoche«all'epoca
dei fatti il suoruolodidirettore fi-
nanziarionongliattribuivalade-
terminazione delle modalità di
svolgimento della procedura di
dismissionee lascelta tra leoffer-
tepervenute.Ladecisioneriguar-
dante la dismissione di Wind è
stata analizzata, valutata e decisa
nella rigorosa osservanza delle
competenze, delle responsabili-
tà e delle regole di corporate go-
vernance di Enel. Regole che at-
tribuiscono al Cda la competen-
za a decidere sulle operazioni
che rivestano un significativo ri-
lievo economico, finanziario e
patrimoniale».
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